
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (11, 

8 – 23a) 

Fratelli, non è l’uomo che deriva dalla donna, ma la donna 

dall’uomo; né l’uomo fu creato per la donna, ma la donna 

per l’uomo. Per questo la donna deve avere sul capo un 

segno di autorità a motivo degli angeli. Tuttavia, nel 

Signore, né la donna è senza l’uomo, né l’uomo è senza la 

donna. Come infatti la donna deriva dall’uomo, così 

l’uomo ha vita dalla donna; tutto poi proviene da Dio. 

Giudicate voi stessi: è conveniente che una donna preghi 

Dio col capo scoperto? Non è forse la natura stessa a 

insegnarci che è indecoroso per l’uomo lasciarsi crescere i 

capelli, mentre è una gloria per la donna lasciarseli 

crescere? La lunga capigliatura le è stata data a modo di 

velo. Se poi qualcuno ha il gusto della contestazione, noi 

non abbiamo questa consuetudine e neanche le Chiese di 

Dio. Mentre vi do queste istruzioni, non posso lodarvi, 

perché vi riunite insieme non per il meglio, ma per il 

peggio. Innanzi tutto sento dire che, quando vi radunate in 

assemblea, vi sono divisioni tra voi, e in parte lo credo. È 

necessario infatti che sorgano fazioni tra voi, perché in 

mezzo a voi si manifestino quelli che hanno superato la 

prova. Quando dunque vi radunate insieme, il vostro non 

è più un mangiare la cena del Signore. Ciascuno infatti, 

quando siete a tavola, comincia a prendere il proprio pasto 

e così uno ha fame, l’altro è ubriaco. Non avete forse le 

vostre case per mangiare e per bere? O volete gettare il 



disprezzo sulla Chiesa di Dio e umiliare chi non ha niente? 

Che devo dirvi? Lodarvi? In questo non vi lodo! Io, infatti, 

ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho 

trasmesso. 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (17, 10 – 18) 

In quel tempo, i discepoli domandarono a Gesù: «Perché 

gli scribi dicono che prima deve venire Elia?». Ed egli 

rispose: «Sì, verrà Elia e ristabilirà ogni cosa. Ma io vi dico: 

Elia è già venuto e non l’hanno riconosciuto; anzi, hanno 

fatto di lui quello che hanno voluto. Così anche il Figlio 

dell’uomo dovrà soffrire per opera loro». Allora i discepoli 

compresero che egli parlava loro di Giovanni il Battista. 

Appena ritornati presso la folla, si avvicinò a Gesù un 

uomo che gli si gettò in ginocchio e disse: «Signore, abbi 

pietà di mio figlio! È epilettico e soffre molto; cade spesso 

nel fuoco e sovente nell’acqua. L’ho portato dai tuoi 

discepoli, ma non sono riusciti a guarirlo». E Gesù rispose: 

«O generazione incredula e perversa! Fino a quando sarò 

con voi? Fino a quando dovrò sopportarvi? Portatelo qui 

da me». Gesù lo minacciò e il demonio uscì da lui, e da 

quel momento il ragazzo fu guarito. 

 


